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L’artista Sandro Negri viene ricordato con l’esposizione “I Patriarchi” alla Galleria Arianna Sartori di Mantova in via
Ippolito Nievo 10.

La mostra, voluta e curata dai figli Fabio e Carolina Negri, si inaugurerà sabato 22 marzo alle ore 17.00.

 

I PATRIARCHI

Stanno nei quadri di Sandro da sempre, come da sempre li intravediamo nei campi nelle mattine di nebbia o al tramonto.
Testimoni sopravvissuti di un mondo, di una campagna ormai trasformata. Ci ricordano epoche passate. Raccontano alla
luna o a vecchi casolari, sorreggono cieli rosso fuoco, consolano viandanti intabarrati, ascoltano vecchie pettegole. Nodosi e
spesso senza rami come a ricordarci che le fronde, i fronzoli non sono poi tanto importanti. Ai margini dei campi, ma non
della  Vita,  stanno  ad  osservare  una  strana  umanità  spesso  troppo  affaccendata  nella  propria  pochezza  e  nella  propria
povertà. Immobili aspettano forse uomini più semplici, più sereni, più felici, più liberi.

Un tempo sostegno vitale per chi viveva con i bachi da seta ora sparpagliati nei campi come dispersi. Hanno concesso di
posare per Sandro che li ha riportati a noi con i suoi colori forti, con i suoi tratti potenti e nervosi.

Alcuni quadri di Sandro ci inquietano, ci scuotono con i rossi e con gli arancioni, con i neri che neri non sono mai. Altri ci
invitano  a  prenderci  una  pausa  per  ascoltare  il  rumore  della  luna  che  sorge.  Alcuni  di  questi  ritratti  di  alberi,  infine,  ci
riportano serenità con atmosfere più luminose, con cieli più leggeri.

I Patriarchi. Capostipiti di antichi popoli, solidi ed autorevoli.

I gelsi di Sandro. Immobili nei campi sono, sanno, aspettano.

Fabio Negri

 

Sandro Negri nasce nel 1940 a Virgilio (Mn). Muore a Mantova il 10 agosto 2012. Dipinge in solitudine e solo nel 1970
esordisce  con  una  mostra  personale  a  Luzzara  (Re),  dove  incontra  Cesare  Zavattini  che  lo  incoraggia  a  proseguire
nell’attività artistica. La sua prima monografia a cura di Adalberto Sartori viene pubblicata nel 1976 con la prefazione di Dino
Villani. Artista versatile, nel 1981 viene invitato dal comune di Virgilio (Mn) a partecipare ad una mostra celebrativa per il
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Bimillenario Virgiliano. Nel 1989 apre un atelier a Parigi. Nel 1991 riceve l’incarico di eseguire manifesti pubblicitari per il
film “Vincent  e  Theo”  di  Robert  Altmann sui  due  fratelli  Van  Gogh.  Nel  1993  allestisce  in  Palazzo  Ducale  di  Mantova  una
retrospettiva, accompagnata da catalogo edito da Electa, e l’anno seguente presso !a Rocca Normanna, in collaborazione
con il Comune di Paterno (Ct). Nel 1995 apre uno studio a Montanara di Curtatone (Mn), nel seicentesco Palazzo Cavalvabò.
Dal 1997 due disegni di Negri entrano a far parte della collezione permanente “Vivian and Gordon Giikey” del Portland Art
Museum. Nel 2001, in occasione dell’apertura del Palazzo del Plenipotenziario a Mantova, è invitato per un’antologica con il
patrocinio dell’Assessorato alla Cultura della Provincia di Mantova. Nel 2002, in collaborazione con la londinese “Gagliardi
Gallery”, viene allestita una mostra al “Thè Lord Leighton House Museum” di Londra che riscuote un notevole successo di
critica e di pubblico. Partecipa alla mostra itinerante in Spagna Pàginas desde Lombardia un Museo de Arte Contemporaneo.
Nel  2004 inaugura un’altra  sede a  Portland (USA);  lo  stesso anno Silvana Editoriale  inquadra la  sua opera con una
pubblicazione  di  grande  rilievo  a  firma  di  Raffaele  De  Grada  e  Claudio  Rizzi.  È  invitato  alla  rassegna  Poetiche  del  ‘900  a
Castel Ivano (Tn). Nel 2005 l’evento Pàginas desde Lombardia – Itineranti di ritorno si ripropone in Italia al Civico Museo di
Maccagno. Nella stessa sede partecipa alla mostra Metafore di Paesaggio, quindi al Museo d’Arte Moderna di Gazoldo degli
Ippoliti (Mn), e allo Spazio Guicciardini di Milano. Sempre nello stesso anno, in occasione di una personale a Milano, Rossana
Bossaglia  firma la  presentazione  in  catalogo.  Nel  2006 ordina  l’ampia  antologica  Evocate  immagini  al  Civico  Museo  Parisi
Valle di Maccagno (Va) a cura di Claudio Rizzi, con catalogo edito da Nicolini Editore. Sempre a Maccagno partecipa alle
mostre Acquisizioni 2006 e ad Arte Contemporanea in Lombardia – Generazione anni ‘40. Nel 2008 Swatch Group, in
collaborazione con la gioielleria Azzali 1881 di Mantova, sceglie Negri per celebrare i suoi venticinque anni di attività e
consente all’Artista di personalizzare una serie di 299 orologi, pezzi unici presentati nel suo atelier in una giornata-evento
dedicata ai collezionisti degli Swatch Club. Nel 2010 una mostra allestita presso la “Brian Marki Fine Art” di Portland, negli
Stati Uniti, e un catalogo monografico con interviste all’artista e testimonianze di collezionisti statunitensi hanno celebrato i
suoi primi cinquant’anni di pittura. Nel 2011 è stato invitato a Mosca come protagonista assoluto di un evento a lui dedicato
nella sede Mercedes e per allestire una personale nella galleria Bogolubov Art.  All’inizio del  2012 con la sua mostra
“Omaggio alla letteratura di Virgilio”, esito di un laboratorio tenuto da Negri con seicento allievi dell’Istituto comprensivo di
Virgilio già presentato in anteprima durante il  Festivaletteratura 2011, è stato riaperto al pubblico il  restaurato Museo
Virgiliano di Pietole (Mn), luogo natale del poeta latino e dell’artista. Nello stesso anno il Centro Studi dell’Associazione
Postumia ha accolto nella sede di Gazoldo degli Ippoliti una sua mostra dedicata alle opere degli anni Settanta e Ottanta e
intitolata “Le origini e le radici”.


